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A proposito di un lamento 
del sig. P. B. < sull'o­
dierna sterilità di buoni 
collaboratori di giornali»; 

I. 

Il Big. P. B . — (ala placo a noi giu­
dicarlo, dai vali suoi earii{i ohe aodò 
a va pubblio indo di su lo effomoridi 
paesaDP, ed in npuiioali — è nomo ino-
di-'slo quanto btud oso, osservatore iiidi-
pendeatr, tohialt!) e aiiicero. 

Se la furtuRa l'avesse collocato in pò-
alziooe elevatp, da luuga pezza in qua, 
sarebbe p T lo meno membro di qual­
che BccademiB, e mariterebbe iot'tti di 
esserlo per i' logegoo e la coltura ohe 
ha,— ce le accademie, non fossero coma 
g à sono fra noi, una porta faolloieals 
aperta a tutta la ambizioci degli uo­
mini non sempre illiinlri, una parata, 
uD lusso; non già una ooonfioaiiza do­
vuta al monto vero e riconosciuto, 

Il Big. F. B. ha pertanto, non una, 
ma cento rxgionl, di iameniare {' t8o(a-
mento o quasi, in cui vengano lasciati 
i nostri diarii cittadini da quelli che po­
trebbero efficacemente ausitiarli. 

Tale leolameoio, egli osserva, eoo-
sliinge a riempire le cofodiie de' gior-
iiali'con articoli $id da altri'stampati e 
già leiti dal pubblico. 

L'appunto è giustissimo, o però non 
regga altraatents che per de' lettori di 
gaiiiiette colti e intelligenti, come il sig, 
F. B. 

Perocché l'egregio F. B. deve sai ore 
ohe su dento lettori di giornali, novanta 
almeno, saltano, senza pur degnar di 
uno sguardo la prima pagina, «he 
contloos appunto i oosì detti articoli di 
fondo. Del giornale.non si legge chela 
cronaca. Èssa sola è avidamente cer­
cata, specie se contiene qualche deaeri-
alone piccante di fatti' truci o di pette­
golezzi da comari. Il giorualismo, com'è 
oggi, i tutto nel reportage. Appena gli 
articoli di fondo dei grandi giornali di 
capitale ; fiirillo, TriEiuna, flt^orma son 
letti, — da quel ristretto cerchio di per­
sone che, per l'indole della lor cultura 
a degli .Rtudj si appassionano all0 que­
stioni politiche 0 scoiali. 

Ma i giornali che fanno fortuoe, eom-
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mercialnoeote.parlando, snu quelli, anco 
nei grundi centri, ohe p ù hanno abbon­
danza di cronaca e portano append oi 
di romanzi appetitosi, che danno il sol­
letico alle signorine e servono di pas-
Sbtempo agli sracceud'itl, 

SI persBada il sig. F. 1)., il nostro 
pubblico, più che desiderosa di Istruirsi, 
ama divertirsi od essera divertito. E 
molto bene fu detto, aver il giornale 
distrutto il libro, ed oggi esso tien vece 
iuf-itti di quello. — Poco importa per 
ciò l'articolo di prima pagina, cbe non 
ri8:i letto m<ii, 0 ben di rado, e poiohò 
lo sorlvario signiflca buttar via tenipa 
ed inchiostro, tanto fa sia riportato da 
altri giornali. 

E poi, non sa egli il sig. F. B, che 
il giorn-ilista, da noi, è costretto a fare 
piii cose ad un tempo, e bene spesso, 
so a noi prende I' uzzolo di scrivere 
qualche povero articolo, — gli è fra 
una correz'one a l'altra di bozze di 
stampa, (ra nu fatto e l'altra di cro-
naco, rhe ci vien raccontato, ohe io 
dobbiamo allestire, con la celeiUà del 
vapore ? 

G poi, la stampa di provincia, vive 
di vita pelligrÀsà, coói'sbbe a dira un 
giorno no professore nostro collega in 
gioroallsmu, — e i giornali buoni, com­
pleti) ben fatti non esigono solo colla­
boratori egr'egilaompeteuti, distinti ; ma 
danarij danari — e questi ?... 

AcContiidtatevi dunque di ciò cha si 
fa, cbe è proprio ciò che si può fare. 

Ma il sig. F. B. accenna nel suo ai-
ticolo ed altre questioni, e e'egli 6 tanto 
buòno e gentile di leggermi, toccheremo 
di esse in un prossloio numero. Espor­
remo noi, allora francamente, quale sa-
réoba il nostro' i'Jeala di giornalisti. 

nu. 

« Follia 1 il grand'orinolo di Franoo-
.forte, battendo l'ora presso di me, di­
strugge l'incauto; que' riutooclii mi 
penetrano 1'anima... nbimèi la non è 
la voce delle campane del m o : piese. 

Ecco le mie occupazioni, Luigia, ecco 
come vivo; poiché io non chiamo.al-
trimuuti vita le ore ohe perdo co' legali, 
co' banchieri » co' muroiidauti. Così passo 
le mie .sere e le mie notti ad amar Dio 
.nel creato, e a cercarvlvi. 

<Epur continuate, pur continuate a 
vteuerisi digiuno di vostre latterei Per­
chè, LuigiaT donde tal silenzio? 

Ricevo lettere da tutti, eccetto che 
da VOI e da mia madre. Io desidero let­
tere di mia madre, percbò le mi par-
.lei:ebber di voi ; fosse una sola riga, 
saprei almou che vivete, saprei dova 
siala, e ohe coaa fata aspettandomi. Ma 
niente 1 Persone di cui poco mi cale mi 
scrivono pf r affari n per capriccio, tanto 
per mandare una lettera io Germania. 
So tutto ciò che EUcc<'de a Rennes, chi 
vi muore, chi vi si marita; di .vai sola 
non mi giunge neppur una parola ohe 
mi tranquilli! 

Con qual BDsiet& corro ogni matttna 

AL MAEE! 
Le notizie che giungono dn Palma-

nova e da S. (Giorgio di Nogaro fanno 
ritenere prossimo il compimento della 
tanto desiderata ferrovia ohe deve con­
giungere la linea della Pontebba coi 
porti lacunari del Friuli. Finalmente 
Udine si troverà ad un'ora di ferrovia 
da] mare, ad una nuora fonte di rio-
ohezza si aprirA alla nostra laboriosa 

alla posta per avere le mie lettere I 
Come tremo ricevendole! Pur mai, mai 
non ne trovo una di vostra. Come pos-
siamu noi lasciar privi, di nostra notizie 
la persona'che ami'aiun I come possiamo 
lasciarla in pieiia alle più mort,ili in-
quiotudi, quando tre versi sopra una 
carta- la possono render faiio.) I Ah I la 
neglìgonz-i io;certi casi è durezza ; l'ac­
cidia del cuore è dimentioanisa. 

Luigia, voi peccato d'Jo^ratitudìna 
verso Dio; voi non "meritiivate di saper 
iscrivere». 

«Finalmente ho una vostra intieraI 
assai breve, assai fredda, ma la è una 
lettera vostra I Allorché riconobbi la 
vostra scrittura, diedi un f;rido d' alle­
grezza, corsi verso l'albergo per esser 
solo, e per poter baciare i caratteri cbe 
la vostra mano aveva tracciati,- aliimè I 
aperta eh' ebbi la lettura, tutt̂ i la mia 
gioii) svanì. 

È dunque vero ? Voi avete rotto con 
mia madre? l'avete lasciata I 

Capisco do'ido vi vennero i soccorsi 
in grazia de' quali avete potuto piantar 
caia da noi, ciiu^^ite. I miei svverti-
meuti dunque ftti>ijga^dispregii.itl ? avete 
dunque pri'f<-TÌ(ò il coutcarre obbliga 
zioni con ìstranii ali' aspettarmi ancora 
pazienteinento alcuni giorni ? 0 Luigia I 
avete avuto beo poca saggezza e co­
raggio, t'ii,.. 

lilon crediate oh'io m'abbagli i^xB-
baudonai)ijo mia madre, non vi siete 
dlacostata solamî nte da lei, ma da me. 
Se mi aveste amato di più, non sareste 
uscita di quella casa nella quale vi aveva 
lasciata; avreste considerato eh' io vi 

popolazioiie, a coudl2lon^ però che noi 
stppiamo metterci in grado di profit­
tarne, 

la pochi anni, superando con volontd 
ferrea e con la concordia di tutte le 
più gravi difflcoltA, la nostra provìncia 
si ò arricchita di opero pubbliche im­
portantissime e di altre è prossima 
l'attuazione. Senza contare tutte lo 
nuove strada ordinarie —• comprese 
quelle costosissime della Oarnia — i 
ponti ed altri lavori notevoli, abbiamo 
attenuto il canale del Ladra, l-i firrb-
v̂ a della Poutebba e quella di Cividale; 
fra breve avremo la nuova linea Udiuo-
Palmsnova-S. Giorgio di Nogaro-Litì-
saua-Portogrnaro, e quella Portogruaro-
Oasarsa Qemona, e forse non tarderà 
molto la costruziono d'altre linee com-
plementerl, coiiie la Palmatiova.Mobfal-
coue-Triasts, e la Udine-8. Daniela che 
gioverà 8SS8I anche se a<rà costruita ad 
uso delle tramvie a vapore, come si fa 
in Lombardia ed in Piemonte per le 
linee di minor transito. 

Siamo già bene iunanzl, ma non bi­
sogna riposaro sugli allori, quando In 
latti gli altri paesi si lavora febbril­
mente. 

Fra pochi mesi avremo la ferrovia 
da Udine al mare, ma essa sarà di uti­
lità molto limitata se realmente non si 
ronderà possibile al commerofo di va­
lersene. Se ò dannosa il Issoarsi tra­
scinare dalla fantasia ad imprese co­
stose e di utilità contestabile, è altret­
tanto dannoso il trascurare quelle ope­
re ohe devono servire di necessario 
complemento ad altre maggiori, perché 
qusstu diano lutti gli sperati vao-

Perciò è di evidente necessità il 
provvedere senza ritardo affinchè ap­
pena compiuta la ferrovia da Udine a 
S. Giorgio col prolungamento dei bi­
nari sino a Nogaro, io questo porto si 
offrano al commercio quelle maggiori 
agevolezze cha sono necessarie per il 
più sollec to carico o scarico delle mer­
ci e pel loro trasporto fra Nogaro ed 
il inare, lungo il fiume Corno compa­
tibilmente ooll'angustia dello spazio nel 
fiume. 

Le condizioni attuali dei trasporti e-
sigono in tutte le opnraiiaii! la massi­
ma sòil'esitudioa. Ed a questo rig;uarda 

era uilìo, che vi aveva patito li'pensato 
a voi. Que' mille nnnnulla che mi vi 
rieordavann vi sarebberu stati • cari ; i 
miei libri sparsi aaa'óra ani tavolino 
della''iuia camera, i m'i'ei polverósi flo-
relti'iippesi all'antico focolare, il mio 
violino' senza cnì'-ie, piihde ite diett-o l'ar­
madio, tutto vi sarebbe stato necessario, 
tutio vi sarebbe stiito piaueviìle a ri­
guardare. Noi so io fui'ai!, io, ctìè quando 
non vi trovava in casa di vostra ma­
drina, riminiva tutti in dolcezza di-
Uiozi al vostro cestello da lavoro, t'ic-
osudo le vostra forbici, gu'̂ rd-indo i 
vostri trapunti, gioca ido col vostro pun 
tomolo d'avorio, intenerito e beato in 
pensare'che tutte quelle cose eran vo­
stre » 

Voi non eravate in casa di inia ma­
dre per mia m:\dre, Luiinin, rait per me; 
voi imi.vi ntfgUavhle, Era quaTla la po­
sta assegnata ptii nòstro ritrovo, e voi 
ne siete partita prima eh' io sia venuto I 
Avolo cercato altro'vo un asilo,' rinuu-
ziaudò n quello eh' in vi aveva trovato ; 
e così avete disgiunto il vostro destino 
dal affo ; così, senza vostra saputa certo, 
avete disciolto uno di qua' noli invisi­
bili, che leg-ino l'unii all'altra'le vite. 

Noii| mi fo illusione; gli è codesto no 
priinó avvertimento' per me, iMi ' avete 
coli à îon vostra dichiarato, obe'oiìiate 
mia miidre più che non amiate me stesro. 
Ahimè ! ne aveva qnaloha volta avuto 
il timore, ma evitava aempra di acqui­
starne la' 'Ì!ertezZ3, poiché vi son certe 
oosu oho abbiamo troppo biaognó'di cre­
dere, percliè vagliamo perigli^irls io un 
esame. 

Coma la vostra lettera mette lo pieno 

la via tetta non & sempre la più breve, 
perché — prescindenlo anche dagli ar-
tiflcli delle tariffi e dalle altra legioni 
speciali ohe fanno preferire una linea 
od uno scalo p,ii luniano a danno di 
un altro p ù prossima allo sbocco natu­
rale-dei oommeroio — gli speditori de­
vono tener conto dall'economia, della 
sicurezza e della sollecituiìioa dei tra­
sporti. 

Questi requisiti oggi non si riscoa-
Irano nel porto di Nogaro, Lo navi di 
grossa portala non possono entrare u 
Porto Buso, perchè una barra di sab­
bia ne chiude l'accesso ; 1 bastimenti di 
tonnellaggio moderato dopo eotrati a 
Parto Buso devouo trasbordare le merci 
sui piccali legni o sulle barche ohe 
possono risalire il Goroo ; soltanto 1 
piccoli baalitasoti possono giungerà di­
rettamente a Nogaro. Questi soli quindi 
potranno oggi profittare della nuova 
ferrovia, mentre 1 grandi trasporti con­
tinueranno a seguite le vie attuali, non 
essendovi convenienza a far subire alle 
merci tanti trasbordi cha fanno perdere 
un tempo prezioso, aumentano il costo 
dol trasporta e cagionano facili guasti 
alle mero''. 

Chi ha visitato i grandi porti mo­
derni, come Trieste, Genova, M-irs'gli-), 
non può coltivare alcuna illusione sul­
l'estensione di trafdoi cui par lungo pe­
riodo di tempo potranno servire No­
garo e Flirto Buso, Bisognerebbe tro­
varsi in America per sperare che una 
nuova ferrovia sino al maro e pochi la­
vori di adattamento ad un porto pos-
sanu far sorgerò in pociii anni sopra 
una spiaggia deserta un grande empo­
rio commaroi'ila, specialmente poi quan­
do a poche oro di distanza esistono già 
dei porti di primo ordino, E! vero che 
in Italia abbiamo il porto di Savona, 
lontano da Genova quanto Porto Buso 
da Venezia, e nondimeno a Savona il 
movimeato commerciale ò attivissimo 
od in continuo aumento, iiila Savona è 
una citta poco meno popolosa di Udine; 
il suo circondario é ricco d'industrie, 
od il sua purtu offre ogni agevolezza 
alle operazioni dei grossi piroscafi, co, 
sicché pel commercio di transito verso 
il Piemonte, e spsciulmeute per l'im­
portazione dal onrbon fossile, è prefe­
rito a Genova. 

lume lo stato dell' anima vostra I Come 
essa è breve, lag uà, aasaluia 1 Le vo­
stre pa'-ole d'uffecio melasimo hanno 
alcun cha di aaiiro. H> uo bel rileggere 
questa leltera, ho un b.-l v»lgiii-la a ri­
volgerla da tutte le parti, nulla non 
n'esce; non ai vnggo per una sillaba 
illuminarsi -d'amore, guarilirmi, sori-i-
derini : questa lettera é morta, Luigia, 
e.̂ si fu scrìtta da una penn-i soltantu, 
ma il cuore non ne seppe niente. 

Oh ! lo sono affitto, profuidameiite 
affitto e S'jor'itoi il dolore che temeva 
mi ha colti! ; ben mi apgiooova dicendo 
che qualche disgrazi-i mi stava sopra. 

E non (iveto voi po?to mente al giu­
dizio che il mondo farebbe della risolu­
zione che avete presa ? Qu il intorpro-
taziuno si darà alla vostra scissura con 
mii madre, al vostro desiderio di viver 
a mndo vustro a Senna prutsituri I Non 
temete che il più della gente trovi ma­
teria a sospetto in tal solitadine d'un» 
fanciulla 1 

Mi chiederete farsa donde proceda 
che mi pigli or tanta briga! da' giulizii 
del mondo, ed io vi risponderò ohe dal­
l'amor chtì vi porto. No» -mi essendo 
mai per riguardo mio piegata alle con­
suetudini invalse, au meglio d' un altro 
quanto caro si paghi l'at-dira di non 
seguirle, e me ne tipavento pur voi. 
Badate che, in cambio dallo sofiitiche-
rie da cui avete voluto sottrarvi, non 
vi sìata tirate addusse la persecuzioni 
bea più crudeli de' maldicenti. Le co-
stu anze sono barriere ohe non con-
viooa, ganenlmenta parlando, varcare 
se non quando lo chiedo il dovere, a 
mai quando lo vogliono le passioni. 

Quando a Porto Buso fossa tolta la 
barra di sabbin ; espurgalo il bacino in­
torno in modo da avara una profooditi 
coatanta di Hlmano satte mairi, ren­
dendo facile l'acoesso al piroscafi ohe 
frequentano 1' Adriatico ; costruita una 
banchina pressa oul i bastimenti ol po­
tessero ormeggiare, scaricando diretta­
mente a terra la merci ; provvedute ai-
ouue mancine per le operozloni di ca­
rico e scarico; prolungata Suo a questo 
punto la ferrovin ; costruile alcune tet­
tale pel deposita delia merci ; fossero 
fatti insomma i lavori necessari, allora 
si potrebbe sperare ohe il oommeroio 
di transito acquistasse una discreta im-
purtanza. I loguami, il ferro, i materiali 
da costruzione, il carbos fossile, la gra­
naglie, i vloi e pnraachie altre merci 
provenienti dalia Pontebba e dal Friuli 
0 diretti a questi luoghi potrebbero far 
capo a Porlo Buso piuttosto cbe a Ve­
nezia od a Trieste, oun notevole bene­
ficio della nostra provincia. 

Ma quei lavori importerebbero una 
spesa assai cousiddravola o richiedereb­
bero un certo tempo, cosicché è impog-
sibilo ohe in pochi masi siano compiuti. 
Si avrebbe però molto torto se si ri­
nunciasse a quest'opera o se, pur colti­
vando l'ido'i sa ne rimandasse ad epoca 
troppo lontioa l'attuaziona. 

Il nostro, paese oon à rloco, ma I' a-
nergia o la coalsoia possono in parte 
supplire alla dnflcienza del capitali. Se 
in massima si ritiene utile quali' epura, 
si preparino tutti gli studi necessari per 
calcolare con sicurezza la sposa ; gli e-
nspdisnti non mancheranno per provve­
dere i fondi oooorrsatl. Per ora si po­
trebbero fare i soli lavori assolutamente 
indispensabili per l'aocasso al porto e 
per il prolungamento della ferrovia, con 
quella maggior soìiecitudioe ohe sarà 
Qonosgsa dai fondi disponibili, riman-
d'indo ad altro momento i lavori menu 
urgenti. 

Non bisogna però dimonticare oho 
l'assurdo confino imposta all' Italia noi 
lit66 tocca Porto Buso, ondo potrebbe­
ro sorgere gravi difficoltà cull'Austria 
per la sistemazione di questo porto, e 
se non c'inganniamo queste si sono af-
f icaiala altra volta quando la provinola 
no,itra intendeva regolare la navigazio­
ne dui canali lacunari. 

Teino non siate per imparare a spesa 
vostre, ohe la più fastidiosa, U più ti­
rannica n la p ù ingiusta vecchia di 
tutte, é l'opinion pubblica». 

«Quante volte ho riletti la vostra 
lettera i 'Vi oaroo qualche oosa cho dis­
sipi I miei timori, ne compita ogni sil­
laba por trii-ii" un nuovo signiflc-ito, e 
a forz-a di lieieiararlo, riaaco quasi a 
trovarvi alcun poco di tenerezza. 

Non so corno cié avvenga ; ma in 
quasi tutte la quorole cha m'ho con 
VOI, eniro aiinpr-j in dubbio, dopo il 
primo tr.isporto, se la mia collor t̂ aia 
giusta, (i termino con dar torto a me, 
certo perchè amo meglio iioousare ma 
stesso che voi. 

Ora rai displaco dalla lettera ohe vi 
scrissi, e vorrei ripigliarla e parlarvi 
più tra<iquillamente di ciò che facente. 
Né vi date a credere oh' io voglia tarmi 
con voi un mento ili tale indulgenza ; 
ben so di ooa easerscoslmiiierioordioso 
se non perché manca del coraggio di 
soppirtare la pena d'un litigio o sa 
mi do torto quosi' é che mi toi-na di 
troppo doloro 1' aver ragione. E' sarebbe 
più utile e per voi e par me, eh' io 
fessi meno inclinato a sscrificare la ve­
nia alla debolezza mia, poiché la fer­
mezza del mio Buoutantaraento vi fa­
rebbe torso un-i vòlta o 1' altra aprir 
gli occh', laddove cosi ì mio! rabbuffi, 
di cui quasi nel momento stassa mi 
pento, hanno sembianzi d' un oapriccio 
focoso, anziché d'una giusta indigna­
zione. 

(Conttflua) 

file://m:/dre


IL F R I U L I 

Possiamo ammellere la possibilità ohe j un milióne noi valore dei minerali di 
in altri tempi, quando i rapporti poli­
tici fra l'Italia e l'Austria erano molto 
tesi, quest'ultima abbia trovato delle 
ragioni flioali o buracratloh», del resto 
molto discutibili, per coonestare II suo 
rifiuto a concorrerà alla sistematlone di 
Porto Buso. Ma oggi ohe le relailoni 
fra i due Stati hanno 1' apparenza di 
tanta intimità, non si saprebbe dove 
l'Austria potetea trovare dei motivi seri 
piìr Impedire le opere che la nostra pro­
vincia liitendense intraprendere a Porto 
Boso, tanto più ohe, faoilitnndo la na* 
vigBzione a Porlo Boso, si faciliterebbe 
enobe quella per l'Ansa verso Corvi- | 
goaoo. 

Golia naova ferrovia di Nogaroil porto 
di Cervignano perderà quasi del tutto il 
Buo movimento, del resto limitatissimo, 
percbò non aervirà più che a quei solo 
disti etto, od I lavori a Porto Buso po­
trebbero soltanto giovare alla nostra 
proriooia, sansa recare alcun danno 

' maggiore a Cervignano. 

È possibile dunque ohe il governi) 
austriaco ricusi di venire ad accordi 
coll'ltalia per qui-llt piooolisslma tona 
di paludi ? 

Un riflato sarebbe Ingiustificato ed 
offensivo per l'Italia e proverebbe che 
la decantata alle'iOEa è fatta a solo prò' 
fìtto dell'Austria, senta che l 'Italia ne 
posta trarre il pia lieve vantaggio, 
mentro Cosi lievi concessioni non f-i-
rebbero ohe ceoieolare I buoni rapporti 
fra 1 dite paesi. 

Osiamo quindi credere che le even­
tuali difficoltà internazionali sarebbero 
facilmente «uperate speclalmeatu ne 1» 
nostre rappresentanze dessero prova di 
fermezza. 

Qiiestl provvedimenti parò non servi­
rebbero che per l'avvenire, mentre urge 
provvodere al presente, affinchè la uno 
va ferrovia ed li piccolo porto di No-
garo diano almeno quel limitati vantag­
gi di cui SODO suscettibili. 

Pere6 è necessaria che senza ritarda 
si faccia un'ispezione completa al sorso 
del fiume per correggere, se occorre, 
le curve più difficili pel traosito delle 
barche e per regolare la profondità 
della acqu'i sino al mare ; si fsciìitino 
le operawul dì carico e acaiico nel 
porto di Nugaro e si provvedano hlcu-
ne tettoie per le merci. Per rendere 
poi più sollecito il percorso del fiume 
gioverebbe ohe per nura della Camera 
di Gommetoio di Udine al provvedesse 
ad un regolare servizio di rimorchiato­
ri a vapora per le barche e pei piccoli 
bastimenti che giungono a Nogaro, onde 
attenuare t'iuconvenieute del lungo tra­
gitto. Naturalmente anche la dogana 
deve facilitare le oporazioiii commec-
Diali per tutti i generi ohe vi transi' 
tana. 

Oosl, in attesa di un vero porto, la 
nostra provincia avrà almeno un picco­
lo BCbio marittimo pel commercio lo­
cale, e la ferrovia costdelta da (/dine al 
niarfl non riuscirà una completa delu­
sione. 

più tardi, poco Isogi Is rovine d'A-
quilpja potrà sorgere un nuovo emporio 
che sarà la più splendida eaplioazione 
della energia e della concordia dei friu­
lani. 

£1 questa lontano .ideale sarà avvici­
nato se si provvedetà ad estendere la 
iaiaalFÌa agricola e manifatturiera nella 
nostra provincia ed a dare nuova vita 
olle deserte lande palustri e lacunari, 
perchè le ferrovie ed i porti souo ope­
re di lusso quando non sarvouo alle in­
dustrio ed ai commerci del paese. 

R. F. 

L'induBtri» e I« scnolemiiitrtrie ia Itali» 

piombo scaviti in Sardegna; e per In 
miniere di zolfo lo Sicilia, quantunque 
la produzione sia oresolut'i di oirca 10 
mila tonnellate, vi fu una diminuzione 
di oiroa un milione e mezzo di lire nel 
valore. 

Notevoli differente lo meno si ebbero 
pure per le miniere di zolfo nelle Ro-
magne, del ferro nell'isola d'Elba e del 
rame In Toscana. 

{/fi procMso j^ffidtiiori'a in Manda. 

MicUotlMn IS. É fiaito 11 processo 
giudiziario per la morte di tre persone 
uocite Dui recente mnmntinameiito. 

il glori emt.nò un verdetto di omi-
oidio meditato contro il capo della po­
lizia e i cinque cuustabiil ohe carieiro-
00 la folla. 

I l i direzione generale di agricoltuia 
hii raccolte lo notizie sull'andamento 
delle scuole mmerarìo del reguo a^ gii 
nliimi tre anni ecolastid-

Coi nuovo ordioameoto, la scn'il i di 
Carrara ha preso un Indirizza mollo j-iù 
proficuo. Le fu tolto il carattere tro| pò 
ristretto che aveva pel passata occupan­
dosi soltsato degli Insegnamenti relativi 
all'Industria marmifera. 

Nelle scuole minerarie della Sicilia 
ha dato buoni frutti il cambiamento ef­
fettuatosi nel diploma di abilitazione, 
dichiarando ohe gli allievi licenziati 
sono abilitali ad esercitare la funzioni 
di periti negli affari miocreri. 

Notevoli uigliorameiiti al sono otte­
nuti nella scuola di Caltanisetta, ove 
crebbe 11 numero degli allievi e 11 ma­
teriale scientifico ti èmoitoaocresclnto. 
Ora SI attende all'adattamento dei nuovi 
locali, che sperasi sarà presto ultimato 
se non verrà meno la buona volontà del 
municipio. 

Ynnuo prosperando aooba le scuole di 
Agordo e di Igleslas. 

V e r l n i e n t o . Verso le 3 pam. del 
9 ottobre a S.Dmiele per futili molivi, 
certo Hasiro Giuseppe, riportò in rissa, 
io diverse parti dal corpo delle lesioni, 
prodotte da colpi di b-tstone, e )tite giudi­
cate guaribili io 30 giorni. 

In Città 
Xoatee corrlapondenKe» Por 

abbondH'iza di miteria, dobbiamo ri­
mandare a domani una Interessante cor-
rispondf'Oza da Uoma, inviataci dalla 
nota e distinta nostra collaboratrice, 
Egiria. 

Stenerale coucUtitillno. Fra 
l comandanti d'Africa, sotto il supremo 
comsodo del generale di San Marzano, 
fu chiamato a farvi parte, anche il ge­
nerale Baldissera nostro conoittadino, 
Egli comanderà la 3.» brigata, 

In Italia 
Il grande Ccnstzio di Faustina. 

Il Comizio di Ravenna contro la po­
litica africana si terrà <1 giorno 30 corr, I 
alle ore 11 aot. nel teatro Allighieri. 

Parleranno Costa, T-deschi ed altri, ' 
fra I quali l'operaio Croce di Milano 
ohe VI rappresei.ta il partito operaio 
italiano. 

SI prevede un oonooriio immeoso di 
popolo essendosi otteuutn nooieroiie ade­
sioni da Uaveona, Bologna, Ferrara, 
1 orli e relativi circondari, • 

Di Castel San Pietro, Fui 11, Cervia, ' 
Saviguaoo, Sant'Arcangelo, Cesena, Lu- | 
gu, eco., Interverrauno le rappresentanze 
colle musiche e fanfare. I 

Tutte le associazioni della Provincia 
di Parma manderanno rappresentanze 
con bandiere. La Sooii'tà dei Rnmagnoll 
res'dentt a Ronia manderà pure un 
rappresentante colla bandifra. 

Doro il Comiiio si terrà un banchetto 
popolare. La quota è fissata in L. 2,76. 

fer gì' inondati del Velino. > 

Il Miolstro deli' Interno ha Inviato 
subito lire 1000 perchè sieoo erogate a 
favore dei più urgenti bisogni degli io-
d'genti 'la^inegg ati d<ill' inoadazione del , 
Velino. 

Evaiiom. i 
Sono evasi dal carcere di Biancavilla 

cinque malfattori implioti in un'asso-
omzioue di grassatori che aveva dira­
mazioni in Adernó, Sinta Maria di Li- . 
codia ed altri paesi. I bricconi per fug­
gire fecero un buco nel tetto. 

La figlia di Salisiury 
morta improvvisommie a Roma. 

lerl'ultro mattina a Roma col, irono 
diretto 10 partenza da Pise g unse il 
il ciidavere della figlia di lord Sall-
sbury — primo lord dfilla tesoreria io-
glese — signora qu»rantenae, morta 
durante 11 viaggio, e ohe da tempo era 
affetta da vizio cardiaco. . 

Ne furono subito informati il procu 
ratiire del re ed il console inglese. 

La contessa BJey-Salisbnry Blward, 
era partita l'altro ieri da Milana alla, 
volta di Napoli, e vingg ava accompa­
gnata dal suo medico e dal suo segre­
tario. 

La salma appena arrivai» alla sta­
zione di Roma venne dalla Croce Bian­
ca trasportata alla casa deila signora ; 
la quale dimorava a Roma per consiglio 
dei medirji. 

All'Estero 
111886 fu molto propizio all'iodustria 

mineraiia italiana, sulla quale il comm. 
Ballati ha riferito all'on. ministro dei 
oommercio, presentandogli anche il rap­
porto speciale circa i diversi dietretti. 

La produzione di tutte le miniere i-
tallanu ebbe nel 1884 uu valore di 68 
milioni e mezzo, mentre l'anno scorso 
non giunse ai 60 milioai. 

Il continuo ribasso nei prezzi dallo 
zolfo e dei minerali di piombo, che sono 
i due principali prodotti delle nostre 
miniare, portò la dimlnuzinng di circa 
EOOO tonnellate nelle quantità e di oltre 

Vna dimosIrazioiiB di operai. 

landra 12, La dimostrazione d' un 
miglialo di operai disoccupati ebbe luo­
go oggi a Trafalgarsquare. 

Pronunciurunsi violenti discorsi. 
Gii Operai racaronsi presso il magi­

strato che li rimandò all' Assistenza 
Pubblica. 

I maaif^stanti precodnti da una ban­
diera nera portante il motto < p»na o 
lavoro » reoaronsi da Trafalgarsquare a 
City sorvegliati da vicino dalla po­
lizìa. 

Kessuo incidente. 

Obbligazicn ria borsabili 1 L. ISO 

S. N. S. N. 
li 46 52 32 

170 ea 174 62 
482 8 470 99 
618 88 631 66 
732 80 768 47 
122 53 124 74 

. 194 31 221 60 
602 84 611 36 
633 81 707 97 
813 ,22 834 8 
149 51 723 70 
240 a 862 24 
BU 66 

Obbl gazionl premiate. 

Serie N, Premi 

468 69 50000 
668 68 2000 
160 42 1000 
409 82 600 
422 12 600 
116 77 200 
131 43 200 
382 100 200 
172 36 100 
211 82 100 
218 82 100 
342 49 100 
363 43 100 
618 61 100 
666 63 100 
1398 43 100 
764 1 100 
801 76 100 
831 68 100 
8ii8 68 100 

Eic Socletàt operaie, li Mmi. 
stero di Agricolturii u Gommeroo ha 
assegnato un premio per le Società ope­
raie di mutuo soccorso meglio ordinate. 

Oli elementi per formare no giudizio 
esalto sull'audaioiMila dei nuovi sodalizi 
operai furoio già raccolti, e quanto 
prima saraiino coiif><riti i premi disti-
aatl a promuovere no» vàntagg'osa gara 
e a rendere sempre più nule ai lavo­
ratori itnliani la luru reciproci assi­
stenza. 

Concorso a 45 posti <l'ln> 

S; egnere> ' Con D<<oreiu 27 settembre 
»67 di 8. E. il M uistro delie Finanza 

fu aperto il auncorao per essmi a 4S 
posti d'iiigegaeri di S.a cla.-ise nel per­
sonale tecnico di Finanza. 

Oli esami scritti avranno ì n o ^ nel 
giorni 28 e 29 novrembrs prossimo 
presso il Ministero delle Finanze in 
Roma nel giorni ohe verranno ulterior-
mente indicati. 

Le istanze scritte,dai concorrenti su 
curti d i L, 1,20 dovranno pervenire al 
Segretariato Oe'uerale del Ministero 
delle Finanze no i più tardi del 26 ot­
tobre corrente e devono cootenere il 
nome, cugooimi, la paternità e luogo 
di nascita dei conoorrenie, accennare I 
lavori tecnici a om il medesimo abbii 
preso parte dopo ottenuta h laura», ed 
indicare il domicilio ed indirizzo del 
concorrente. 

Per altre Informazioni rvolgerai alla 
focale luteudanza. 

IPrestlto alcila c i t tà di B a r i 
t S O S ~ 74.a Estrazione del 10 ot­
tobre 1887. 

Ke nuove macchie del «ole. 
1 manti gelosi sono alla d'Bperazione. 
Infatti come possono essi trovar a ri­
dire alle loro mogli qualche piccolo ppo-
oatuz»>, «e anche II sola prFi>inli o îni 
giorno nuove e p'ù larghe macchia f 

Da qualche tempo gli astronomi hanno 
ossarvato che le macchie solari si mol­
tiplicano e si allargano e che per oom-
peoso l'intensità dai punti lumluosl, o 
faoi, si è fatta maggiore. Ciò spiega 
forse in gran parte perchè l'estate sia 
stata si straordioariamenta calda, ma 
questi eccessivi calori tanno pure pre­
vedere uu iovaroo altrettanto rigido e 
disastroso. 

Importa premunirsi e ogni persona 
bea pensante dovrebbe fio d'ora prov­
vedere, polche I tardivi rimpianti a nulla 
serviranno. La favola della cicala o dalla 
formica è troppo nota perchè sia neces-
tarin ricordarla qui. 

D certo se la- cicala avesse potuto 
far acquisto dei biglietti dell' Ultima 
Lotteria, non sarebbe stata obbligata a 
ricorrere per soccorso all'avara ed egoi­
stica formica, 

1 ben pensanti non si lasceranno cer­
tamente sfaggìre 1' occasione , quando 
sapraniio ohe ogni biglietto dell'ultima i 
Lotteria, eccezionalmente esente dalla | 
tassa 2 aprile 1886, costa soltanto una 
lira e concorre persino a premi di lire 
100,000, e ohe I gruppi di 6, 10, 60 e 
100 biglietti possano vincere premi ri-
stfttivnmente di L. 200,000, 260,000, 
297,500, 304,600. 

Esaù dtvvsro di ohe sfidare qualsiasi 
rigore d'inverno, passando invece il più 
bel Carnovale del mondo 1 

OsserTasEienl m e t e o r o l o s l c h e 

Staziona di Udine—R. Istituto Teooioo 

Sciarada 
Al nemici Romani e all'armi loro 
Il re del m o primiero aperse II passo, 
B! abbaildoiiò sul campo grao tesoro 
Per deluder cosi l'Ingordo Crasso. 
B sedendosi a mensa, in fra coloro 
Ohe la testa gli dier del dnce, lasso 1 
Disse : tu 1̂ sai di che sapore è l'oro 
Tenendo pr'esso quella il viso basso, 
Nnll'allra umil s'ascondo creatura 
Citi ha fatto ^rpto a DÌO con cuor sincero 
D'offrirgli l'alma d'ogni macchia pura. 
Sa Olia ohe dramma altro non è il mio 

[inttro ! 
Se pool ménte a questa mia sariittira. 
Senza fallire intenderai tu il vero, 

. Spiegazione della. Sciarada antecadente 
Sm-iibiio. 

Varietà 

13-14 ottobre oretta oreSp. oreSp ore 9 a 

Bar.rid.alO' 
altom.no.lO 
liv. del maro 74B'8 745.3 7459 742.7 
Umid. relsi. 73 61 83 80 
Stato d, cielo misto misto sereno piovoso 

11 diretione 
0,9 

11 diretione — SE. NE NE 
{(veikiiom. 
Term. centig. 

0 Il 6 8 {(veikiiom. 
Term. centig. U S 13.7 8.7 8.7 

Fuiono inoltre estratti 140 premi di 
lire 60. 

T e a t r o IVaxIonaie. Questa sera 
riposo. 

Temperatura mìnima all' aperto 3,0 
Minima esterna nella notte 13-14 i.i 

Teiegraaiina EUetoorlco del -
l'Ufficio centrale di Roma : 

(Ricevuta alle 5.— p. del 13 ott. 1887) 

In. Europa prossiooo irregolarisaima 
e g.ineralmente bissa. 

Oolfo di Botola 746, Algeria 761, 
Parigi 754, Zurigo 768, Valiuzia 716. 

Iti Italia nulle 24 ore barometro leg­
germente salita iu Italia superiore, di­
sceso ai sud. 

Pioggia leggere al centro ed al sud 
del continente, forti in Sicilia ; tempe­
ratura diminuita, 

Veoti vari. 
Stamane cielo sereno o leggermente 

coperto al nord, coperto o piovoso al­
trove. 

Venti deboli o freschi specialmente 
del III quadrante; barometro elevato 
768 mm. 

Mare qua e là mosso. 

Probabilità: 

Venti deboli varii; cielo nuvolosa con 
pioggia. 

{Dall'Osservatorio Uittorico di Odine.) 

POSTA ECONOMICA 

Gfinlilissiina Egeria, Roma. 
Se non fu pubblicata, segno è ohe j 

andò perduta. Rimandi e pubbl-chersmo 
Orazie e tanti salati. ms. 

nota allegra 
Massinelli difende Grapotti dalla im­

putazione di avere eedotta e resa madre 
uu» fanciulla. 

Maesinelll divaga. 
Il Presidente — Al fatto, avvocato, 

al fatto. 
— Massinelli impazientito.' 

—^ Il fatto è'AD bimbo che è stato 
fatto; quello che si accusa di averlo 
tatto fare nega il (atto. Ecco tutto li 
fatto. 

« 
La padrona alla sua cameriera ; 
Me ne duole, mia cara, m» sono co­

stretta a liosnziurvi; vi avevo proibito 
di ricevere degli nomini e ne vengono 
da voi ogni giorno quattro; un artigliero, 
tt'i falegname, lo speziale dirimpetto.,.. 

— Ma, signora, Vtingono per scopo 
onesto, stanno sul ponto di sposarmi. 

Un b«Ja che dà spettacoli. 
Un oarutshcs Inglese destituito perchè 
si ubbrlacava troppo spessa, chiamato 
Biotts, non potendo più esercitare li suo 
mestiere di appiccare i condannati, ebbe 
la singolare idea di esporrà se stesso 
celi' esercizio della sua funebre in­
dustria. 

li Buos puicorre la provincia, lo at­
tesa di tornare a Londra sd offra agli 
amatori di quegli orribili spettacoli il 
regalo d'uo'a impiccagione in tstti i suol 
particolari. 

Affinchè il dramma assuma maggior 
colorito, il Binns scelse 11 supplizio d'una 
delle sue più antiche clienti, la Berry, 
avvelenatrice, di cui fece riprodurre la 
figura in cera. 

Prima di alzare la tela, Il segretario 
dell't-s-boia ricorda i principali fasti del 
priooipale, ludi comincia la terribile 
eeeoa. 

La forca è riprodotta aon rigorosa 
esattezza, e ia pazioute, somigliautissima, 
è collocata sul patibolo con le mani a 
i piedi legati. 

Li presso, il capellano in cotta ed il 
governatore delia prigione in uuifarme; 
un po' p ù avanti, separati dall' istru-
mento del supplizio da una barriera di 
legno, due signori rappresentano la 
stampa. 

Il Biniis appara allora, portando io 
mano un piccolo sacco nero, dal quale 
estrae poi la corda, che deve sempre 
essere fornita dal carnefice ; sale sul 
palco, aggiusta la corda ai collo della 
condannala, esamina l'igsieme dai pre­
parativi e quando la commissione degli 
spettatori è giunta all'apogeo, ai ritrae 
addietro, prisma la molla a la Bsrry 
sparisce, oume scompaiano gli appicati 
nel carcera di Newgata a Londra, 

Quando il sipario òabbassato, il Binoa 
riceve coloro che desidurano trattenersi 
con lui in privato colloquio. 

Non vi è legge che possa impedire a 
Binus di guadagnare molto denaro eoo 
questo divertimento d'un genere affatto 
nuovo: locassa viatosi introiti perchè 
ia folla si p'gia- nella sua baracca e il 
suo primo soggetto non gli costa graoi 
che. 

Donna assassina a Ulilano. 
Ha appena 23 anni, è bella, procace, e 
SI chiama Angiolina Livori. S' era In­
contrata uu annp e mezzo fa con Luigi 
Burri, di 28 anni, cameriere ed era 
andata a vivere con Ini, 

Però l'amore da un po' di tempo 
era fuggito dalla loto casa e più di una 
Volta il Borri aveva detto all' innamo­
rata : 

— Sono stanco di questa vita d'in­
ferno : un giorno 0 1' altro vado via, 

Eisa scoppiava a piangere : lui si in­
teneriva e per quel giorno la pace era 
fatta, Silva ripigliare la mattina se­
guente. 

Ma le cose erano giunte a tal punto, 
che 11 Borri non ne poteva più. S 'era 
fatta un' altra amante, l i n i ' altro disse 
all'Augioliua: 

— Ho deciso. Voglio andare in Ame­
rica. Tu resti qu. . . io farò fortuna, 
tornerò ricco, e ohi sa ohe allora non 
si vada d'accordo e ohe il destino oi 
serbi dei bei giorni nnoora. 

— Non voglio che tu parta. Io senza 
di le non posso vivere. Varrò anch'iot 

Il Borri se ne andò alquanto impen­
sierito. 

Ieri' altro mattina alle ore 10 si recò 
nella casa comune In piazza Vetra per 
ritirare le sua cose. 

L'Angiolina era pallida e fremente : 
pareva fosse agitata dalla febbre. 

Sulle prime pregò ancora 1* amante a 
rimanere. Egli non cedette a nessuna 
lusinga, 

— Sei proprio deciso a partire? gli 
chiese con accento breve e quasi stri­
dente. 

— Decisissimo I 
— Bbbanel io ti dico ohe tn non 

andrai via più I 
E tratta dalle vesti, dove la teneva 

aascosla, tipa rivoltella, la sparò contro 
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ì) Borri, La mano treomoda feoti 'de­
viare il oulpo : la palla ai oonfleae' nel 
muro. 

Il Borri le ei lesgllò addotao per di-
sliraiarla ; ma la donna, furente, ripetè 
il Oulpo: e questa volte il Borri,colpito 
a brnoiepelo, cadde riverso al suolo. 

Pochi iataati dopo era morto, 
Anooraèro molte peraone al rumore : 

i vigili urbani,' le guardie, e tutti in-
aieme arreatarono la donna ohe pareva 
divnntata patta. 
. Dopo aver tirato il secondo colpo 
contro il «no amante, ohe tu il colpo 
mortale — aoarlcò aticòra dne volte la 
tivoltflla ooQlro il corpo, disteso a terra, 
che era gii cadavere. Sembrava ohe 
fosse dive(.lata uoii tigre sitibonda di 
sangue. 

1 precedenti dell'assassina si.>ao tot-
t'altri che buoni. La Livori era già 
stata ooodannata ad no mese e metto 
di carcere. 

Quando — dopo il misfatto — venne 
arrestata ed accompagnata dalle guar­
die di P. S. in una carretta, ohe at> 
tendeva alla porta — la (olla ohe si 
era radunata dlonantl alla casa, appena 
si sparse la notiila del (atto di aaiigue 
—̂ la sululò con degli urli e flaehi. 

Notiziàrio 
Pel banehttto Ai Torino, 

Rimane Ssso CIIR il baochetto avr& 
luogo il martedì, SS corr. ottobre, alle 
ore 8 1)8 pom, uel Teatro Regio di To­
rino, il quale sarà ridotto a grande aa-
lone. 

Il nomorn totale degli iscritti è di 
presso a 600 

I sanatori che interverrannosono circa 
70, i deputati sono 250, 

Non si ammettono nlteriori isoritioni. 
II presidente del consiglio arriverà a 

Torino il 24, lunedi, e resterà a Torii.o 
il 25 1' 26, martedì e mercoledì, per ri­
tornare poi direttamente a Roma. 

Salvo oasi imprevisti g straordinari, 
tutti i ministri hanno espresso il desi­
derio e la ferma iutentione di pigliar 
parte al banchetto. 

inlervisla fra Crispi e Hicotera. 

Si dice ohe vi fn in questi giorni 
una lunga intervista fra gli oo, Crispi 
e Niootera, 

Tuie notitìa è molto oomontata, 

Bmeficmia. 

Sono pervenute da Rio Janeiro al 
presidente del consiglio I, 10,000, pro­
dotto di un coucerto organitzato, per o-
pere di baneQceuta italiane, da alcuni 
nostri conoationali e da notevoli citta­
dini brasiliani. 

L'ori, Crispi ha disposta che ne aleno 
erogate 4000 a beoeDcio dei dannf>g. 
ginti dal terremoto, 4000 pei colerosi, 
e 2000 per l'in(antia abbandonata. 

' Pel trattato di eommtrm franco-italiano. 

Nonostante la nota ufficiosa dell'A­
genzia Eavas, che annunziando la par­
tenza degli onorevoli Eleua, Luzzatti e 
Brauca, dice esoervi luogo a aperare di po­
ter giungere ad un'accord iquitaitt fra i 
due paesi. Si assioara che quosto accordo 
è lungi dall'essere un (utto ed è anzi molto 
difdcilo che lo divenga se i delegati fran­
cesi persistono nelle loro pretese esi­
genti. 

Il viaggio dì Crispi in Germania ha 
fatto luogo ad una profonda impressione. 

N& solo nelle masse, ma anche nel­
l'alta finanza e perfiuo negli nomini del 
Governo, Tante belle cose, elio ai spera­
vano dai cosidetti «buon^ rapporii » au-
dranno probabilmente a monte. 

Disastri marinimi. 
Il biistimento eli. Zoodosiro Fighi oa-

pitniio Provas da Cosiantiiiopoli a Qa-
latz, si è perduto pressa Chersooeso. 

Profitu alias cap. Clsudio, con carico 
di orto, da Costantinopoli a Tripoli di 
Barberìa, si è perduto presso Multa. 

Il vapore iiig. Scolia con gruno da 
Tagabrog per Ùalla, s'è ÌDoegliato a 
Doganostan, 
' Il bastimento Platon con grano dal-
l'Azofl' per il Mediterraneo, affondò 
presso Yenicbalì dopo investimento col 
vapore inglese SI. Louis. 

Il bastimento £i)angelislrìa da Batum 
Con petrolio, arrivò a Oostantioopoli io 
avana, 

Ci'ci'n Padre, oup. Benvenuto, prove­
niente da Savona con dogarelle, investi 
ad Antibo; il carica è ricuperato, spe­
rasi salvare il bastimento. 

Marie ( frane. J cap, Debot, da Sam-
pierre con legname, 6 aommerso senta 
donni! 

Conlro gli agenti delie tasse. 
Da ogni parte d'Italia giungono al go­

verno di continuo e vivlsaime proteate 
contro gli eccessivi aumenti della ric­
chezza mobile e contro l'odioso contegno 
di certi agenti delie imposte. 

Molte proteste sono formulate da ca-

laera di commercio e da «Uri corpi mo-
rall. 

Pistole per le truppe d'Africa. 

Sono terminati a Roma gli esperi­
menti comlaolati l'altro giorno ralle 
ooratte abissine di cuoio. 

Le sperlenze dimostrarono ohe le pi­
stole fornite alle nostra troppa in Atrica 
perforano le ooratte abiaslne a cento 
metri di distante, ed 1 fucili Vatterli 
a aioquaaesto. Le cartnacs a mitraglia 
tono «ffioaol fino a cento metri. 

SI seguiteranno le esperlence nel po­
ligono Acquacotosa, 

Io leotìMo dil giorno a Parigi, 

L'affare delle docoratioui è sempre 
all'ordine del giorno. Se ne acoprono 
di belle. Si dica che la banda Limou-
sin ha fornito i mazzi e la gente per 
il rapimento della aìguorioa Méroedea 
Campos. 

V Euetiement dice che in casa della 
Limouzio furono travate delle cartuccia 
del nuovo fucila Label, s ripetizione, 
del quale 6 atata aoapesa la fabbrica-
zioiie. 

Nella questione fra Ferrea e Bonlan-
ger l'opinione pubblica è favorevole al 
ministro. Il Boulanger sta per perdere 
tutto il prestigio. Domani uscirà proba­
bilmente il decreto che gli leva il co­
mando del corpo di Glermont-Farrnnd. 

— Telegrafano da Mont aous-Van-
drey; 

Il presidente della Repubblica rice­
vette lersera parecchi personaggi poli­
tici. Grevy ai mostrò afflittissimo per la 
compromissione del genero Wilson nel 
losco, criminoso affare Cafitarel. 

Egli parlò con scoraggiamento; ai 
dichiarò stanco della vita politica ; disse 
che aveva bisogno di riposo. 

CIÒ si interpreta nume indillo ohe 
abbia voglia di dimettersi. Ma si crede 
che non persisterà. 

Si dice che il generale senatore 
D'Audlao s'è recato da Qrevy per eblo-
derli protezione e sottoporgli docu­
menti giustificativi. 

tritima Posta 
Boulangisr in pericolo. 

Parip 18. Corre yooe che il mini­
stero aia intenzionato di prendere mi­
sure contro Boulanger, che secondo al-
onnl giornali conversando coi loro re­
dattori circa l'affare Caffarel, ove è im­
mischiata il suo nome, accusò Ferroo 
di aver ordita una trama, par compro­
mettere specialmente Boulanger. 

Ji'srron a Boulanget: 

Parigi 13. Ferron telegrafò a Boulan­
ger a Mnntlucon ordinandogli di tor­
nare immediatamente a GlermontFerrand 
chiedendogli se le parole attribuitegli da 
alcuni giornali sono esatte, 

Boulanger rispose : 
Tornato soltanto stamane a Olarmont-

Ferrand non ho potuto procurarmi i 
giornali di cui parlate, pregovi inviar­
meli. 

Generale disonorato, 

Parigi 13. Il Consiglio d'inchiesta de­
cise all'unairmità di mettere sotto ri­
forma il Gaffarol per mancania d'o-
uore. 

Ferron sottoporrà a Grevy l'analogo 
decreto. 

Cose dell'Algeria. 

illjlisrt 12, Le informazioni dell'Ineriti 
di Madrid secondo coi parecchi capi al­
gerini, che già parteciparono all'iusur-
rez'ooe di Bonameno huDOO passata la 
frontiera del Marocco, non sono finora 
confermate. 

Invece le notizie dalla frontiora se­
gnalano grave effervescenta nelle due 
tribù rivali di Medhia e Angad che ai 
occupano a recintare i partigiani per 
la prossima azione. 

Memorìald dei privati 
A n n o n K i l e c a l l . Il Foglio perio­

dico del 8 ottobre, • . .80 contiene : 
— L'esattore del comune di Tramonti 

di Sopra fa usto «he alle ore 9 aot. 
del giorno 4 novembre 1887 nel locale 
della pretura di Spillmbergo, si prooe-
ilerà alla vendita a pubblico incanto 
degli immobili sili la mappa di Tra­
monti di Sopra apparteoenti a ditte de-
bitriei d'imposte verso io stesso esattore 
che f« procedere alla vendita, 

— La signora Venier Caterina fu 
Oiovanni vedova ^sl «ig. Nicolò Petrl. 
oevicb di Tetta (Attano X) ha dichia­
rato di accettare l'eredità lasciata da 
Peiricevieh Nicolò fa Francesco decesso 
nel 2S giugno 1886 e ciò nel proprio 
interessa a del minore tuo figlio Ferdi­
nando. 

— Su richiesta di Castellani dottor 
Vincenzo e Martin Teresa ved, Castel, 
laoi di Codroipo s a carico di Fabria 
Giuseppe, Staftno e Santo fu Sante e 
Chìaruttini Luigi fu Gius >ppe di Codroi­
po, con bando del tribunale di Odine, 
SODO posti agli incanti gli immnb'li in 
mappa di Codroipo. L'incanto avrà luo­
go presso il detto tribunale neli'ndienta 
del 26 novembre 1887 alle ore 10 an­
timeridiane. 

L'esattore di Moggio aig. Perissutti 
Barnaba fa noto ohe nel giurno di ve­
nerdì 4 novembre 1887 ore 9 ant. nel-
locale della pretura di MogKio ai pro­
cederà alia vendita a pubblica incanto 
degli immobili siti in mappa di Moggio, 
Resiutta, Stoivizza, Oaeaooo e Pietrata, 
gliata appartenenti a ditte debitrici verso 
l'esattore stesso ohe fa procedere alla 
vendita, 

— Il municipio di Pinzano al Taglia-
mento avvisa che l'asta per l'appalto 
dei lavori di costrntioae dei cimitero 
della (razione di Valoriano, avrà luogo 
nel gioroo di giovedì SO ottobre corr. 
ore 10 ant. 

— L'aeta dei beni stabili, posti nel 
mandamento di Maniaga, di proprietà 
dal minore Slega Vignut Agostina di 
Giuditta furano deliberati, il tarmine 
par l'aumaoto del saslo scade presso 11 
tribunale di Pordenone ooli'orario d'uf­
ficio del giorno 19 ottobre anno cor­
rente. 

— Oasparin Maria quale rappresen­
tante 1 minori figli diclilarò di accet­
tare l'eredià lasciata dai marito e psdre 
ai minori Malattia Angelo fu 0 . B, de­
cesso iu Barda nel 18 marzo' 1888, 

Tslsgrammi 
P a r i s i 13. Ferron non credendo 

auffioìente la risposta di Boulanger, et-
tesochò i giornali devono essere diggià 
arrivati a Clermont-Ferrand, telegrafò 
nuovamente a Boulanger di rispondere 
si 0 no alla domanda fattagli. 

Qualora non rispondesse soddiafaoen. 
temeote ai prenderà contro di lui una 
misura dioiplioare, 

P a r i g i 13. Il Temps dice ohe la 
Francia non ricevette dalla Spagna al­
cuna proposta di riunire una conferenza 
internazinnale riguardo il Marocco. 

Il Tempi smentisce che la Francia 
d'accordo con la Prussia domanderà la 
riunione di una conferenta internatio-
nailonale nella questione bulgara. 

PROVINCIA DI UDINE 

coitiniB SI s. VITO AL •SAQUiaemo 

Socifità Filarmonica di S. Vito 
A v v l i o d i C o n c o r a o 

È aperto un posto di maestro di mu­
sica con l'annuo stipendio dì L. 1800 
pagabili in rate mensili postecipate. 

Le domanda degli aspiraoti devono 
essere dirette alla Presidenza della So­
cietà non più tarili del corrente mese 
di ottobre, corredate : 

a) della feda di nascita, 
6) della fedina politica, 
e) di certificati di buona condotta 

morale, 
d) e di attestati dai quali sia accer­

tata la capacità di trattare abilmente il 
violino ed il piano ; di istruire nei suono 
e nel canto; di concertare, istrumen-
tare e dirigere orchestra a banda. 

Il maestro eletta deve porsi in sede 
col 1 dicembre p, v, e la sua nomina, 
sa confermata dopo sei mesi di esperi­
mento, durerà a tutto maggia 1891, 

Oli obblighi dal maestro sono slAbi-
llti dallo Statuto aociale e reUtivo Re-
golameutn, dei quali gli aspiranti po­
tranno prendere conoscenza. 

S. Vito al Tagliamento 9 ottobre 1887, 

XiC Prssidenza. 

S l B R C A T O DBILLA S R T A 

I M I I a a » , 13 ottobre. 

L' andamento degli affari sul nostro 
mercato oggi non presenta la stessa a> 
nimazione dei giorni passati, dimostra 
però una favorevole situazione per l'ar­
ticolo serico. 

Le domanda non mancano e le tran-
sazinai avrebbero facile corso ae il con­
tegno fermo dei posaeasori non lo impe­
disse rifiutandosi questi assolutamente 
da quaiaiaal Idea di ribasso. 

I mercati esteri dinotano attività e 
sostegno eoo leggero ma progressivo 
aumento, ciò non potrà a mano di ri­
versarsi anohe sul nostro. 

(La Seta). 

DI8PAOOI DI BORSA 

Beudlts lui, 1 lennale da 97,08 a 97,13 
I Iflilìo Sft.lS • 99M Axlanl Banca Natio-
naia _ . _ —,«—Bone» Venata da 88950 — 
a 870.- Banca di (MUto Vaneta Ut MS,— 

Boelatà oottmilonl Veost* .— a —.— 
OotonUdo Veneiiano —.— a 310.-- Obb!I(, 
Fnftlta Vsaaila a prenl 33,{0 a 38,38 

FalMa, 
Fani da 30 iraacU la — • —,— Bon-

eimots austrlaoke da 30a.7i8— a 'JOS.StS 

.OmU. 
Olisda te 31)3 d« Oanntala II i— da 138.60 

a 13̂ ,80 e da 138 86 a 13Ì.10 Fnnda S da 
100,«0i a 100.76 r— Belgio 31— da — a —,— 
laait* i da 96.37 a SSM Biìiian i 100.40 
a 100.80 e da 100.60| a 10080 Tlanna-Triatta 
1 d» 303.7(1 — SOS.-aSi a da a~.— 

8(mt». 
Banca Nailontle n ;|3 Bontà di NtpoU 6 1|3 

Banea Taneta Basca di Ortd, Tao. 

muso, 18 
Bendlt* Itil, 09.43 87 Haild. 

—.— » Camb Londra 36.88 S3i - .— 
Fnada da 100.70 66 1 BarliBo da 131,16—i lìi 
10.— t—.Fttal da 30 &«aaU. 

FIRBITZS, 18. 
Band. 99.60 1 [«ndra 33.80 113 Vnaulu 

10060 I—llsrld. 807 76 i ~ Mol). 1038,76 
aENOVA, 18 

BeadlU Italiana 99.46 — Basca 
Nadunaia 3178,,~ Oiadito aohillan 1083.— 
Uerid. 801.— Ibdltutonea 634,-

PABIQI, 18 
Bandita80 0 86.06— Budita 41i3 108.36— 

Bandita Italiana 98.66 Londra 36.40 | 
ùiKloie 103 Si6 Italia 6il6 Read. Tona 18,9 

BOHA, 18 
Bmdlta ittUana 99.40 — Bau» Om. T09.~ 

BBSLINO, 13 
HeWliora 463.00 \iutiiaohe 878.— Lomboidt 

184.IO Italiane 98.10 
VIENNA 18 

Uoblllara 388.40 Loitbanle 88.— Femnrla 
Aastr, 338. Banca Noitoiiale 866.— Napo­
leoni d'oro 9,98 lt3 Cambio Fnbl. 4943Caia-
bio Londra 196,60 Austriaca 83.16 Zecchini 
iapodali 6 93 

LONDBLA 13 
Ilaliaao 97 1(4 InglsM 103 3|1S Spafnnols 

— Tajco 

DISPACCI PARTICOLARI 

FABIOl 14 
CUnnin della tsra li. 99.67 
IUMU 134 li4 l'oso. 

MILANO 14 
Boadlta llal. 99.67 lar. 99.63 
Napoleoni d'oro . 

VIENNA 14 
Bandita ooatritca (carta) 80.9^ 

Id. «nttr. (aiv, StM 
Id. anati. (oro) lUM 

Loadm 13,66 — a»p, ,— i--

Proprietà della tipografia M.BkKOSOtt 
BDMTTI ALBSBÀNDRO, ;er«nls respons. 

mumn INGLESE 
DA VENDERE 

Trovasi vendibile un v e l o c i p e d e 
di sicuretta Kangarvo Inglese dulia fab­
brica Hillman Herbert e Cooper di Co­
ventry nuovo con moltiplioatione a di 
maggior velocità dai velocipedi alti, della 
misura di 38 pollici inglesi. Ribasso di 
II, 100 sul pretto di costo, a fattura 
originale. 

Per ioformat oni rivolgersi all' Am­
ministrazione del nostro giornale. 

D'afattare 
varia stanze a piano 'terra per uso 
di scrlttorio ed anche di magazzino, 
situate in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgere! all'ufficio 
dal Friuli, 

vaaoiio 9' ovvia*. 

GIACOMO DE LORENZI 
Vu ìbaeAnnwaae 

UDINE. 
Completo assortimento di occhiali, 

stringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retificati e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; macchine elet-
tirche, pile di più sistemi ; campanelli 
elettrici, tasti, filo e (utto l'occorrente 

fier sonerie eletriche, assumendo anche 
a collocazione in opera, 

rssm uoDioissoQ 

Nei medesimi articoli si assume qua­
lunque riparatura. 

PEI BACHÌCDLTORI 
ATVÌSO interessantissimo 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo cellulare 

Sosleti internailonalo ssrfeofa 

Il soitofirmato, nell'interesse dei Bachi-
culior ,̂ si pregia recare a ccnoseanit del 
pobbtico, estere egli anche in quest'anno, 
ncaricati) dello smercio di S e m e Haebl 
•abazaola b in i lo , confeiiocnto sui Monti 
Maurea ( rar-Froncia} a sistema cellulsm 
Pasteur seieiione fisiologico e microscopico 
a doppia controllo, onenixiono eSattustt dei 
celebri professori adtietti ai rinomati stibì-
limenti in Za nanfe FreytKt. 

Il pretto dclseme, imRitinsda/!aei'^>xa 
ed atro/la, si vende a lire 14 ali oncia, di 
grammi 30, se pagabile alla consegm, op­
pure a lire 15 se pagabile al raccolto. Lo 
si code pura al prodotto del 18 par eenlo a 
chi ne fari richiesta. 

Oltre ogni dire splendidi furono i risul­
tati che questo Sente ottenne in tutto le 
regioni ove fti coltivato, — ed ò per ciò 
non mai abbastanza raccomandabile sa tvMl 
I eoltIVRttirl dffl Vrltalli i qnali an­
che nella testò tra.tc'orsa campagna del 1887 
ebbero ad «sperimentarne nel modo il più 
convincente la eccellente quaiiii ch« ne lo 
distln^ne e a proTarne i vantaggi rilevao-
lisaimi da esso ottenuti. 

Le domanda di sottoscrìiìone pel 1888 do­
vranno essere indiriitate al sottotcritto iti 
.San Quirino, unico rapprasaataote perla 
Provincie Venete, od ai tuoi agenti istituiti 
nei centri più importanti. 

S. Quirino di Pordenone, agosto 1887. 
ANTONIO 6RANDIS. 

X;«Nli rappresenlatili psr la Provincia 
Pel mandsmeato di Gemane sig. Frane»' 

WS Cuffl di Oapedaletto. 
Pel mandamento di Cividale aig. Anlatào 

leti%»a. 
Pei Comuni di Foedia e Atiimis signor 

Paidutti GiiUéppe. 
Pel mandamento di San Vito al Taglia 

mento aig. Coccolo Carlo. 
Pel mandamento di Spilinibergo sig. A-

letsandro Giacomelli fu Tomaso. 
Pel mandamento di Codroipo aig. Zatànt 

Giovanni di Piaibano. 
Pel mandamento di San Daniele sig. Ptc-

coli Antonio di Coseano. 
N. B. Si ricercano incaricati pei manda-i 

menti di Udine, Latitane, inutile preaajitanl 
tenia buona raiTereata. La domanda saranno 
indiriuate a S. Quirino alla rappresantania 
generala. 

Stimatiaa. Sig. ClalleBiial, 
Farmteiita a Hilano, 

Pieve di lisco, 14 marno 1884, 

Ho ritardato a darla noiitia della mia ma« 
tttia per aver voluto asaicurarmi della scom­
parsa della stesaa, essendo cessato ogni h l e -
•iairrs>(lB da oltre quindici giorni. 

Il voler elogiare i magici elatti della pit< 
Iole prof. P o r t a a dell'Opiato balsamico 
daer l s i , è la stessa come pralendera ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Batti il dire che' mediante la preacrilta 
cura, qBalan<)ue accanita bleoorraaila» 
daira scomparire, che, in una paroU, «ono il 
rimedio innllibile d'ogni infezione di malat-

e segrete inteme. 
Accetti dnoqsa le espressisni più sincera 

delia mia gratitudine anche in rapporto al­
l'ioappnotabilitii neiretaguirs ogni commis­
sione, ami aggiungo L, 10.80 per altri dna 
vasi Onerila a dna scatola Parta che 
vnrri spedirmi a meszo pacco postala. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi dalla S. V. Ili. 

Obbligatias. L. 6. 
Scrìvere franco alla farmacia GoUearà. 

L V. RADDO 
fuori porta Villaltt - Otsa Mtngiili 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Eerm." 
d i ABnlAMTA 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
IMitlasn — maialerà -~ X e r e a 

P o r t o — AIIOAote ecc . 

Per ^lì scolari 
Presso la C a r t o l e r i a di 

Antonio Frances ica t to sita 
in Udine, via Cavour, trovansi 
in vendita i libri scolai»tiol 
tanto per le souolo e lemen-
tiiri, che g;innaslnil e t eo-
nichc a prezzi moillols-

file:///iutiiaohe


I t B^RIOLI 

Le inserzioni dall' Estero per 11 FriiM si ricevono esdusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Obliegbt Parigi e Koma, e per l'ìnteino presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

Il 
II 

Udine;-Presso la Farmacia DOMENICO 0È CÀl̂ DlÌDO<Udinfe 

Depositi in Udine 

tróvabi un grande deposito 
dell' Acqua genuina amara purgativa di Buda 

Dd C Uiluio Dv)II)!lliiOI>, 

FrincD'io Ciinulli. 

fniijC'.'iico MilliDÌl'i. 

Angtìl"> Fibri"*. 

BijsiTO Augusto, 

OtusApp*» Oli'olJinìJ. 

A U 8i4 187S 

ANAUSl CHIMICA 

fnUa da mii poraonalmcnU atta sor-
KCDio doli'acnun ntnorn < Victoria », 
11 poso specilico iraportn per 17.0 R. 

1.0585? 
!n un litro dV^oc saao coiitonuii 

Soifftto di msgnosm . . . gr. 32.3800 
» soiln » 209540 
< poto.wi > 03105 
» calce » 1.6020 

Clor»ro d' sodio » 2.2431 
Carbonato di «odio , , . . > 0,41)80 
Torni nlluniiim > 0.02^0 
Acido silicico > 0.01 l'i 

Somma 58.f)")-(0 
Acido csrijonica in pirtc libero ed in 

parte conil)inii|p 0.3839. 

Prof. M, BALLO jhimico della cittiv proprietuno Ign Ungar Budapest Béla utoa 

Ohe l'acqua amnrn dellii sorgi>nle 
«VICTORIA» sia la più ricca di 
eoitauie miueruli, lo si deduce dalle 
(Itti rÌH««uDte aballtli 

SORGENTI 

Irittiille grammi 
„ v B i s J T 

Victoria ili BuiÌB . . S8.0B 
Hàkòczy 53.68 
t'rn!iz-jM8('f ' 62,29 
Hunyiidi Jài:os , , . ! 41.73 
M iitoni I 87,56 

32.38 
28,06 
24,78 
1814 
16 68 

Attestati dei medici 

Sapotit dott. prof. comm. Ma­
riano S«minola..,Genoi!i): doti, prof, 
e V. RI, Maragliatio, dott. A, d» 
Fsrruri. Manctuiitr.'. prof, dottor 
H, K, Roscoa.- Modena : dult, prof. 
Frai.c. Qeiierali, dait, prof. A, S.)-
V'iri-Verona: dottor A, Casella, 
ddti. 0 , oav, ViJemari, dott. F, 
Bruni.- Venezia: dott, L. Negr', 
TriesiOì doit, Manuasi . Torino: 
dott, e IV. Albertoli. dott. 0, V. 
Caiilop, dott. pr.'f. ciiv. Tihone, 
doti, prof. Gorgesio Ubero, dott, 
prof. Oamam, S, Laura, dott, CUT, 
0. Glbello, eoo, eoo. 

D.ipasits vBiigaau atubiliti, dove m ne lichiamano. Direttore per l'Unlia Oneto oav.,Davide, Genova. 

A1ÌL;B'<]'V,%T08XI i t i SBOWli'tl'Iir 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Utiine 

VENDESI UNA 

Farina alimentare ragionale per i BOVINI 
^umeroBO esperienze priiticate cou Bovini d'og^nì età, nel" 

l'ulto modio e basso Pritìli; hanno luniinosaniento dimostrato elio 
questa Fnrina si può senz'altro ritenere il raiglioro e pia eco­
nomico di tutti gli atimouti atti alla uutri^ioneod ing:rasso, conelYot-
ti pronti e sorprendenti, llapoi una speciale importanza per la antri 
zinne dei vUtell'ì' E -notorio che. uni,vitellQ Dell abbandonare il latte 
della icadro-'^eperiece Uon poco; coU'uso di onesta Farina non solo 
è impedito il deperimento, ma è, mì^iiorata la nutrizione, e lo svi-
IBl̂ p!) dell';initdnl.c progredisco rapidamente. 

La gràfida ricerca cbo si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati od il caro prezzo che si pagano, speciuliuonte quelli bone 
allevati, devono detorraiuare tutti gli allevatori iid np[)rof/ittn;7io. 
Uria dello provo del reale merito di questa t'arina, e il subito 
aumento del latte nello vacche e la sua maggioro densità 

NB, Recenti esperienze hanno inoltro provato che si presta 
con grande vantaggio anoho alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animali specialmente, è una ulimontaziouccon risultali 
insuperabili. 

Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite lo 
islrnzioni necessarie par l'uso. 
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SOCIETÀ. RIUNITE 

FLOttlO e Bua/ tTTÌI^O 

Capitale : 

Slatstario 100,000,000 — Emesso e versato 55,000,000 

O o r a p a x t t e a e a a t o dJ. <3-©3a.o-va 
Piazia Acquawrit, Hmp''llo alia Stazione Principe 

LlilA PÓSTALE m BRiSILE, LÌ P L É ED IL PACIFIÉ 
(Continuazione dei Sarvjìii R. PIAGGIO e F.) 

m 

LdboMtDfio pirotecnico 
fuori porta Oernona, al oentro dell-ex-Beraaglio 

con recapilo Pfvyfifidita e,c.QMW^HpPh!>&'' Aquileja n. 19 
I Ì Ì S T I N Ó beli PHiTzsEiì 

aaiSarjrasit-'" • 

Razzi a scoppio al cento L. 15,00 
» lummi variati al cauto » 26.00 
» luiuiui a scoppio al ci'Uto » 36 00 

liizzoui guarnizione variata per ogni pozzo » —.73 
» ,, » x> » » paraciidute in seta » 3,00 

Ciiiidele romane a sei stella . » —,36 
Gorrentin > 1.00 
Fniichi di'l bsDgalu ii colori variati all'ett » —.50 
Fuochi da giro o Qjsi eoo guarnizione pur ogni canna da 

gfoeso calibro » —.60 
Bumbe a uao scoppio » 3.00 

» gioia uso N,ipoli da uno a sei scoppi tutti in co-
- lori variati,.por ogui acuppio » 2,00/ 
Oiriiudiile. volutiti, uoviiÀ > 6.00 
Palloiii aeroostati a metri 0,80 » —.65; 

» •» » 1.50 » 1.60 
Polvere da spavo p'T moitaretti a pre?,i',o di fabbrica. 

Cielro commissione si eseguisce fualunjuc (fluoro, as,si(;urunifoNe 
un buon esilo. FONTANINI GIUSTO, 

Paittsie del Mesa eli NOVEMBRE 

Per Aloutevldco e Buenost-Ali'es 
Vaporo postalo CARLO R. . , partirà,iU Novambre 1887 

» » LETIMBRO » 8 » » 

» » ^Sl̂ RlO » 16 » » 

Per Rio Jlaueiro e^aotos (Brasile) 

Vap. postale ROMA partirà il ÌÒ Novembre 1887 

» » PARANÀ 17 » » 

> » BIRMANIA » 33 » » 

Per V&IÌPÌRILISO, OiLLiO ed altri stali del F&OI?IOO 
i , • ,'i 

Vapore postilo LETIMBRO 8 Nóvetnbre 1887 

Dirigeriii per Uarai e,i;(isseggieri,,all'CflBolo d e l l a So» 
c l c i à io Udine Via il^mle/a, iV, 94 

mi 
4ll)«r:e .dii iiiroprjit edizione : 

^ A . VISMAUA: Mfoi^ale S u é l u i e , un volume in 8', prezzo L. 1 . 4 0 ^ 

@ 4»Io|tl i>, uu volume iu 8" grande di 100 pagine, illustrato c o n © 
{ @ 12 figuro litografiche o 4 lavale colorate, ii. S .óO. @ 

® VITALE, Vis'oiDclifuttk l iakurno a n o i .seguito ali.'} Storin lìv^ 
@ un Solfanello, un volume di piigiiie 376, B.. » .»5 . @ 

^D'XGpSnSl. (1797-1870) M1.O,««Ì| in l lHarl de l Fr ln i i rp^ 

t due volumi in ottavo, di pagiùe 428-584, con 10 tavolo t o ^ 
pograiìche in litografia, L, 5,©<>. ©^ 

^ZORUTTl;l««e«le «d i te et! Iue<lit« pubblicate sotto gli a i r ^ 
" ip'ic\ d'ili,'<^Scadémia'.c|i Udine; dua volumi in ottavo di pagino©;̂  

XXXV-484-056, con'prefazione a biografia, nonché il ritrotto^ 
del poeta in fotografia e soi illusirazioni in litografia, !.. 6 .06 @) 

^REBÙfró: 'Ìr«i'oJe_«l^(til « l o n i c n d c i r c o l a r i , presa JW:^ 
@ amti la (•orda"(lo'Ó'tabelle L.'s.BÒ. ® 

I^ROUÉK : «Dluili di Wiidu, L. 8. ^ 

(®bE,(v\g,l'J^iy_,: IVo«ii>nt di Clca|trnflu d e l l » I » r « r l n e l « ® 
^ ""dl'vdlwei !.. Ò.40. @ 

TV^Vl'KÌ/R>l,l'«/fllM»/;?i.I,V»,'^->lAFA c'aiD Jr?l!,\.<^''Q 

GUARIRE TSAnTPAT MFIffTF'^ ""^ apparantetname dovrebbe essere, lo scop,o,,dl ogat 
I l i a i J l l l A l i u l l j i ì 1 £l ammalato; ma iuvece pioUiesimi sono coioro, cito af; 
felli,da malattie segrete (Blennorragie in geoere),,uon gtiardauo.cbo a far 
scomparire ul più presto l'apparenza del m,̂ .lo che .li torD̂ <̂ Dta, anziché di-

siriiggere per sempre e radicalmejno la causa die l'ha prodotto; e per ciò tare adoperauo, aatringeuti-,dapno^jssimi jijla 
saluie propria id a quulla della prole nascitura. Ciò succede tulli i giorni a quelli che ignorano l'eaiateàza delle bi'UoIs , 
dal Prof, IVÌGI PORTA dell'Università di Pavia. , . . ,.,,,. 

Queste pillola, eho contano ormai treutadue anni di successo incontestato, por le coiitin)ieiff,porfette,gU8rigifini degli fcoli 
si recenti che oroiiìcl, sono, come lo attcsta il valente Dott, Bazzini di Pisa, l'unico e vero rimedilo, che uoitAmèute:{tll'a,cHua 
sedaUva gunriecano radioaLin8.r.lo 'i:'.!' ;,i «dette malattìe (Blounorragìa, caL-irri uretrali o restringimonti dVrina). j | $ n e c i f l > 
é a r e t i e n e Stt , U i a l n t & i a . ogni giorno vÌ3Ìta..[aedioo-chirargicti() dfl|e .l,D.ap.L alle 2 p. Consulti anche per oòrrispundensa. 

SI DIFFIDA Che la;Sola ^'amacìa Ottavio Galleanì di Milano, con Laboiatorio Piazza SS, j 
Pietro 0 Lino, 2, possiede iafedeio e magi'stralo tioitia delle vere pillole dell 
Prof, iWG/ POflW doli'UnivQrsitià di Pavia, • I 

io vaglili postille di L. 4.— alla Farmacia 24, Ollavio Galleani, Milano, Via Meravigli, ai ricevono fraiiohi nel Regno, 
i: — Una scatola pillole del prof. Luigt Porta, — Uu flacone di polvere per acqua sedativa, coli'istrùzitJnV'sur-

Inviando vaglin postula di L. 4.-
ed all'estero: — 
modo.di usuruo, 137 
Riuenditm-i ; In Vdine ,^ Fabris A., Comolli F,, Filippuzzi-Girolami e L, Biasioli farmacia alia. Sirena ; O o r l a t » , C, 'Zanetti e Pontoni farmacisti j 
V r l c s t e , l'annaoia C. Zanetti, G. Sorravallo; Z u r a , Farmacia N, Aiidròvic; T r é m i o , Giujiponi Carlo, Ft«ìzi ,C, i^antonìi Éjpnlldtr»») 
Aljinovic; 'Venc ia i» , Botner j C l a n n c , G. Prodam , Jóckol F.; H l l a n o , Stabilimento i. Erba, via Marsala n , '3 , o sita sutciirsalo 
Galleria Vittorio, Jimauuola n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. via Saia 18 ; R o m a , via Pietra, 83, o in lutto lo principali Farmacie del 
Regno. 

smm 
Odili», 1887 •• T'p Marco Bardusoo 


